
      Agosto   2015                 CALENDARIO LITURGICO(Anno B)  

DOMENICA 23 AGOSTO          verde 
  
 XXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Gs 24,1-2a.15-17.18b; Sal 33; Ef 5,21-32; Gv 6,60-69 

Gustate e vedete com'è buono il Signore 

 ORARIO ESTIVO   

SS. MESSE:   

 ore     8 -  10.00  - 17.30 

 

LUNEDI’ 24 AGOSTO              rosso 
S. BARTOLOMEO - Festa 

Ap 21,9b-14; Sal 144; Gv 1,45-51 
 I tuoi santi, Signore, dicono la gloria del tuo regno 

S. MESSA:   ore  8  in Chiesa 

MARTEDI’ 25 AGOSTO              verde 
  
1Ts 2,1-8; Sal 138; Mt 23,23-26 
 Signore, tu mi scruti e mi conosci 

S. MESSA: 

ore  20.30  Al Cimitero 

 

MERCOLEDI’ 26 AGOSTO          rosso 

      SANT’ ALESSANDRO  

Patrono della Diocesi di Bergamo 
  

S. MESSA:   ore  8  in Chiesa 

GIOVEDI’ 27 AGOSTO          bianco 
  
1Ts 3,7-13; Sal 89; Mt 24,42-51 
 Saziaci, Signore, con il tuo amore 

S. MESSA: 

ore  20.30    nelle Grotte  

                       di San Vittore 

VENERDI’ 28 AGOSTO            bianco 

 S. Agostino – memoria 
 1Ts 4,1-8; Sal 96; Mt 25,1-13 
 Gioite, giusti, nel Signore 

S. MESSA:    

ore  17.00     Grotta di Lourdes  

 

 

SABATO 29 AGOSTO              rosso 

Martirio di S. Giovanni Battista - memoria 
 Ger 1,17-19; Sal 70; Mc 6,17-29 
 La mia bocca, Signore, racconterà  la tua salvezza 

SS. MESSE:   

 ore     8 –  17.30 

DOMENICA 30 AGOSTO         verde 
  
 XXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Dt 4,1-2.6-8; Sal 14; Gc 1,17-18.21b.22.27; Mc 7,1-8.14-15.21-23 

Chi teme il Signore abiterà  nella sua tenda 

ORARIO  ESTIVO  SS. MESSE:   

 ore     8 –  10.00  - 17.30 

 

Domenica 20 settembre FESTA DELLA FAMIGLIA 
nell’Unità Vicariale il GLOBO 

 iscrizioni presso la segreteria parrocchiale 

Comunità Parrocchiale dei SS. Faustino  e  Giovita   
              via San Vittore, 6 – 24041 Brembate (Bg)  

don Cesare e segreteria parrocchiale 035/801028  
don Daniele e Oratorio  035/801034  

                     e-mail: brembatesotto@diocesibg.it 

 

           
                              Foglio  settimanale 
 

XXI DOMENICA del tempo ordinarioXXI DOMENICA del tempo ordinario  
  23  agosto   2015   

 
 I propositi 

 

L'adolescente scriveva i suoi propositi chino sul tavolo, mentre la 
mamma stirava la biancheria. 
«Se vedessi qualcuno in procinto di annegare», scriveva 
l'adolescente «mi butterei subito in acqua per soccorrerlo. Se si 
incendia la casa salverei i bambini. Durante un terremoto non avrei 
certo paura a buttarmi tra le macerie pericolanti per salvare 
qualcuno. Poi dedicherei la mia vita per aiutare tutti i poveri del 
mondo...». 
La mamma: «Per piacere, vammi a prendere un po' di pane qui 
sotto». «Mamma, non vedi che piove?». 
 
Quanti «vorrei» nella vita spirituale... 
Una bambina di 12 anni ha scritto: «Siamo noi gli uomini del futuro, 
tocca a noi migliorare la situazione. La cosa più grave è star lì a far 
niente, a guardare questo povero mondo che si sbriciola. Noi 
diciamo viva la pace e facciamo la guerra, abbasso la droga e ne 
aumentiamo il commercio, basta col terrorismo e uccidiamo i giusti. 
Però non è detto che a ciò non si possa mettere fine. Io volevo dire 
questo: se sei triste per l'odio nel mondo, non piangere e non 
perdere la speranza, ma fa' qualcosa, anche di piccolo». Fa' 
qualcosa, anche di piccolo... 

http://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=935


Dal libro di Giosuè 
 
In quei giorni, Giosuè radunò tutte le tribù d’Israele a Sichem e 
convocò gli anziani d’Israele, i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si 
presentarono davanti a Dio. Giosuè disse a tutto il popolo: «Se 
sembra male ai vostri occhi servire il Signore, sceglietevi oggi chi 
servire: se gli dèi che i vostri padri hanno servito oltre il Fiume 
oppure gli dèi degli Amorrèi, nel cui territorio abitate. Quanto a me 
e alla mia casa, serviremo il Signore». Il popolo rispose: «Lontano 
da noi abbandonare il Signore per servire altri dèi! Poiché è il 
Signore, nostro Dio, che ha fatto salire noi e i padri nostri dalla 
terra d’Egitto, dalla condizione servile; egli ha compiuto quei grandi 
segni dinanzi ai nostri occhi e ci ha custodito per tutto il cammino 
che abbiamo percorso e in mezzo a tutti i popoli fra i quali siamo 
passati. Perciò anche noi serviremo il Signore, perché egli è il 
nostro Dio».  
Parola di Dio  
 
Gustate e vedete com’è buono il Signore                Salmo 33  
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. 
 
Gli occhi del Signore sui giusti, 
i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo. 
 
Gridano e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
egli salva gli spiriti affranti.  
 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
Fratelli, nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni agli altri: le mogli 
lo siano ai loro mariti, come al Signore; il marito infatti è capo della 
moglie, così come Cristo è capo della Chiesa, lui che è salvatore del 
corpo. E come la Chiesa è sottomessa a Cristo, così anche le mogli lo 
siano ai loro mariti in tutto. E voi, mariti, amate le vostre mogli, come 
anche Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per 
renderla santa, purificandola con il lavacro dell’acqua mediante la 
parola, e per presentare a se stesso la Chiesa tutta gloriosa, senza 
macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata. Così 
anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio 
corpo: chi ama la propria moglie, ama se stesso. Nessuno infatti ha 
mai odiato la propria carne, anzi la nutre e la cura, come anche Cristo 
fa con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo. Per questo 
l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due 
diventeranno una sola carne. Questo mistero è 
grande: io lo dico in riferimento a Cristo e alla 
Chiesa! Parola di Dio  
 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo 
aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi 
può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di sé che i 
suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, 
disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo 
salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a 
nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi 
sono alcuni che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi 
erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. 
E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se 
non gli è concesso dal Padre». Da quel momento molti dei suoi 
discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora 
Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon 
Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi 
abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 


